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Premessa 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e  organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in  particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per  la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del  processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del  PNRR. 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di  riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate  dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale  anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.  190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di  riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al  Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 n. 132, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le  amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi  all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi  dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e  trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di  disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è  modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano  integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di  cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente  la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il Piao deve essere approvato il 31 gennaio di ogni anno, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione sul portale dedicato.
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova  programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi il compito  principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e  sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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Sezione 2 – Valore pubblico – performance e anticorruzione	


VALORE PUBBLICO

Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica intendono per valore pubblico il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una filiera di Pubbliche Amministrazioni e organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di partenza. La novità sostanziale del PIAO è sicuramente quella di garantire l’unità ai processi della programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di valore pubblico e quelli di performance (cioè dei risultati intermedi direttamente prodotti dalle amministrazioni). La sezione dedicata al valore pubblico deve poter individuare il valore pubblico atteso, la strategia per favorirne la creazione, i fruitori dello stesso, i tempi di attuazione delle politiche finalizzate al valore pubblico e gli indicatori di misurazione. Tutto questo implica un lavoro complesso che non può essere contratto nel presente documento, che sintetizza documenti programmatici in già tutti assunti dalla Giunta Comunale ad esclusione del piano Performance in fase di approvazione.
Il valore atteso corrisponde agli obiettivi strategici, individuati nella sezione strategica, e ai programmi operativi annuali-triennali, riportati nella sezione operativa, del DUP 2024-26, a cui si rinvia.
Come detto, la costruzione del PIAO ad anno finanziario avviato, non permette di selezionare, al momento, dei nuovi obiettivi ritenuti di valore pubblico, correlabili a indicatori di outcome misurabili, in grado di restituire potenzialmente risultati in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall’ente nel corso della gestione. Si rinvia, pertanto, ai documenti programmatici già assunti.
Il sistema integrato di programmazione prevede che gli obiettivi, strategici ed operativi, siano a loro volta collegati agli obiettivi di performance all’interno del PEG.

PERFORMANCE

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito nei vigenti "Regolamento di Organizzazione”, “Regolamento dei Controlli Interni” e dal sistema di misurazione e valutazione della performance. Tale sistema, armonizzando ai principi del Decreto Legislativo 150/2009, gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal Decreto Legislativo 267/2000, prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali, degli indicatori e dei target attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione:
1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale all’inizio del mandato amministrativo [deliberazione C.C. n. 26 del 12.06.2019], che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell'Ente;
Le Linee Programmatiche costituiscono il programma strategico dell’Ente e definiscono le azioni ed i progetti da realizzare durante il mandato. Sviluppano tematiche strategiche generali cui si è ispirato il programma elettorale e rappresentano il quadro di riferimento politico ed operativo per le attività ed i progetti che sono stati implementati nel corso del mandato:

· Ambiente
· Sviluppo economico e turismo
· Sport e tempo libero
· Cultura
· Istruzione
· Politiche sociali
· Sicurezza del cittadino e del territorio
· Trasporti, viabilità e mobilità sostenibile
· Verde pubblico
· Rifiuti ed economia circolare
· Lavori pubblici

2) Il Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione, viene annualmente approvato.


Il DUP 2024/2026 è rinvenibile al seguente link

http://halleyweb.com/c018162/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRBNE61VT0-H

http://halleyweb.com/c018162/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GT1RrNUn1PT0-H


3) Il Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL), a seguito delle modifiche introdotte dall’Armonizzazione Contabile, unifica organicamente in sé il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Esso viene approvato dalla Giunta, e declina gli obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai Responsabili di Area obiettivi e risorse.
La struttura del PEG rappresenta l’effettiva struttura organizzativa dell’ente per Centri di Responsabilità (CdR). Per ciascun Centro di Responsabilità è individuato il responsabile, l’insieme delle attività e dei servizi misurati mediante indicatori di performance, e gli obiettivi esecutivi: di questi ultimi viene data rappresentazione in termini di processo e di risultati attesi, e di risorse assegnate per il loro raggiungimento. L’attenzione continua ad essere spostata, in un’ottica manageriale, dalla descrizione delle attività svolte, alla definizione dei risultati da conseguire nel perseguimento degli obiettivi assegnati, favorendo la centralità degli indicatori. Gli indicatori saranno determinati in funzione degli obiettivi che si intendono conseguire e rispetto ai quali gli apicali sono responsabilizzati. Non tutto è misurabile e non tutte le misurazioni sono utili. E ‘stato chiesto ai Centri di Responsabilità, nella definizione degli obiettivi e delle performance, organizzate per Centro di Costo, di valorizzare gli aspetti ritenuti importanti da misurare e tenere sotto controllo.
Il piano della performance anno 2024 è in corso di predisposizione



























                                                 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Con delibera di G.C. n. 43 del 30.03.2023 è stato approvato il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) triennio 2023/2025 che, al paragrafo “Mappatura del Rischio” individua le aree a rischio di corruzione, comuni e obbligatorie, come di seguito riportato:

a) Autorizzazioni o concessioni, concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera oltre ad altri processi afferenti ad arre di rischio specifiche e comunque ovunque ove l’Amministrazione goda di ampia discrezionalità

b) Contratti pubblici, erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche con riferimento al notevole impatto scio economico rivestivo anche in relazione alla gestione di risorse finanziarie

c) Qualora sussistano fatti corruttivi pregressi o siano derivate conseguenze dal monitoraggio svolto dall’amministrazione sui precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza

La mappatura dei processi/procedimenti e conseguente valutazione dei rischi che possono emergere in relazione ai processi/procedimenti presi in considerazione, valutando il c.d. contesto esterno ed interno e definizione in concreto delle misure di prevenzione sono meglio dettagliate negli allegati 
L’ente intende dare piena attuazione al principio di trasparenza, di cui all’articolo 1, comma 15 e ss della L. 6 novembre 2012 n. 190 e all’articolo 1 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i..
L’ente definisce i criteri, i modi, i tempi e le iniziative di attuazione degli obblighi di pubblicazione, ivi   comprese le misure di coordinamento informativo e informatico dei dati, volte ad assicurare la regolaritàe la tempestività dei flussi informativi, nonché a garantire le qualità delle informazioni pubblicate sul sito
web istituzionale [allegato sub B].
Le misure per la Trasparenza, formulate in collegamento con gli strumenti di programmazione, pianificazione e controllo adottati dall’Amministrazione, contengono indicazioni su fasi, soggetti competenti e attività, sulla responsabilità dei dirigenti in merito all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, nonché sulle modalità di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti interni ed esterni all’Amministrazione, in un’ottica di miglioramento continuo dei servizi offerti e sono meglio dettagliate nella sezione seconda del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) triennio 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 43 del 30.03.2023.

Il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza è rinvenibile al seguente link http://halleyweb.com/c018162/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GT1RrME31PT0-H
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